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PER LA CHIUSURA DEI CONTI COLONICI E PER MIGLIORI PATTI 

Centinaia di migliaia di mezzadri in seiopero 
nelle province di Siena, Firenze, Arezzo, Viterbo 

Domani Fazione si estenderà a Ferrara e sabato a tutta l'Umbria - Mezzadri e compartecipanti molisani, 
pugliesi e siciliani conquistano la ripartizione. al 6o % - La Confagricoltura ritarda le trattative nazionali 

In tutte le zone mezzadrili 
d'Italia, dalla Valpadana alla 
Sicilia, prosegue con vigore 
l.i lotta dei mezzadri e dei 
coloni per la chiusura dei 
conti colonici, per costringe-
i r gli agrari a rispettare le 
leggi e ì contratti, per l'eli­
minazione degli addebiti ar­
bitrari, per il reinvestimento 
del reddito padronale sul 
tondo, per migliori riparti, 
per nuovi contratti. 

Sotto il segno della ban­
diera della pace, i mezzadri 
della provincia di Siena han­
no iniziato ieri la loro asten­
sione dal lavoro che si pro­
lungherà nelle giornate di 
oggi e di domani. Novanta­
cinque mila unità mezzadrili 
sono impegnate in questa 
lotta, che è cominciata con 
grande impeto e compattez­
za e che è accompagnata da 
manifestazioni, assemblee, jn-
\ io di delegazioni presso i 
proprietari, ecc. Si segnalano 
già i primi successi; t rat ta­
tive sono state allacciate in 
numerose aziende. 

Per oggi e per domani, la 
Federmezzadri di Firenze ha 
proclamato a sua volta 48 ore 
di sospensione del lavoro di 
trebbiatura e ha indetto ma­
nifestazioni e concentramenti 
di mezzadri in tutte le loca­
lità della provincia. Parle­
ranno, fra gli altri, Ledo Tre­
molanti. Stivino Bigi e il se­
natore Ristori. All'azione so­
no interessati 100.000 mezza­
dri. Anche in vari comuni 
della provincia di Arezzo è 
in atto lo .sciopero. Analoghe 
sospensioni dei lavori di treb­
biatura. accompagnate da 
pubbliche manifestazioni, a-
vranno luogo oggi nell'intie­
ra provincia di Viterbo, che 
comprende 22 mila unità 
mezzadrili. 

Nelle province umbre di 
Perugia e Terni l'azione sin­
dacale — che qui investe 
complessivamente 150 mila 
mezzadri — è stata procla­
mata dalle Federmezzadri 
provinciali per i giorni 24 e 
25 luglio. Nella sola provin­
cia di Terni, è stato calcolato 

che gli agrari frodano ai 
mezzadri 7 miliardi di lire 
con gli illegali addebiti e le 
inadempienze contrattuali. 

In tutte le Provincie del­
l'Emilia e delle Marche l'a­
zione sindacale dei mezzadri 
si sviluppa mediante sospen­
sioni intermittenti del lavoro 
e manifestazioni pubbliche su 
scala comunale o intercomu­
nale. Nella provincia di Fer­
rara, i mezzadri effettueran­
no domani una sospensione 
generale dei lavori dei campi. 

Mezzadri, coloni e compar­
tecipanti hanno raggiunto 
importanti successi nelle re­
gioni meridionali. Una note­
vole vittoria è quella ottenu­
ta nelle campagne di Venafro 
(Campobasso), dove dopo due 
mesi di lotta la grande mag­
gioranza degli agrari è stata 
costretta a stipulare un pat­
to in base al quale ai mez­
zadri e ai coloni spotteià ri­
spettivamente il o.T'/o e il G0\\', 
dei prodotti; i fittavoli han­
no ottenuto un premio di 
coltivazione pari al 30°/» del 

ptodotto. In provincia di Ba­
ri, i compartecipanti di Ruvo 
hanno ottenuto la ripartizio­
ne del prodotto al CO"/o, men­
tre la lotta per un miglior 
riparto si intensifica a Gra­
vina. Nella Sicilia orientale, 
infine, e ptecisamente nella 
provincia di Ragusa, la divi­
sione al G0°'i) è stata conqui­
stata dai mezzadri delle a-
ziende Gianni, Pulizzi, Don-
/ell.i, Zisa, Spadaro; nelle 
aziende dove la produzione 
media per ettaro supera i 14 
quintali, j proprietari sono 
stati costretti a restituiie 
metà delle sementi. 

Sulla base di questo impo­
nente quadro di lotte e di 
successi, la Federmezzadri 
nazionale sta operando per 
concretare l'apertura delle 
trattative sindacali con la 
Conlagricoltura, la cui pos­
sibilità M era andata deli­
neando dopo la risposta af-
feimativa data da questa con 
la sua nota del G luglio. 
La Federmezzadri ha richie­
sto che abbia luogo un im-

Uno sciopero contro la smobililaiione 
proi temalo in lullo il gruppo lltl-l HI 

Il Comitato Centrale della FlOM decide l'intensificazione della lotta salariale e prende ener­
gica posizione per il contralto di lavoro -1 lavoratori della S. Giorgia riattivano la produzione 

U Comitato centrale della iit liquidazione — ha deciso, i metallurgici danno alla lot-
FIOìM si è riunito a Roma 
nei gioì ni scorsi. 

Sulla lotta salariale il se­
gretario n a z i o n a l e delia 
FIOM, Pizzorno, ha svolto 
un'ampia relazione mettendo 
m rilievo come i lavoratori 
metallurgici abbiano costret­
to, con poderosi scioperi in 
ogni provincia, oltre mille 
"aziende a concedei e acconti 
sostanzialmente superiori al­
l'accordo truffa. 

Pizzorno ha ribadito che la 
tranquillità sindacale potrà 
essere possibile solo quando 
l'accordo truffa sarà supera­
to in ogni azienda e sostituito 
con un nuovo accordo equo e 
firmato anche dalla CGIL. 

Il Comitato centrale della 
FIOM ha espresso unanime­
mente la volontà di prose­
guire con energia la lotta 
cooidinandola e intensifican­
dola, colpendo decisamente 
i punti di maggiore resisten­
za. Tale azione dovrà essere 
sviluppata tenendo conto del­
le particolari situazioni pro­
vinciali — per i periodi fe­
riali — ed essere affiancata 
da una larga azione di pro­
paganda. 

In riferimento alle voci se­
condo le quali la Confindu­
stria e le organizzazioni mi­
noritarie del settore metal­
meccanico, starebbero discu­
tendo sul cosiddetto « ripro-
porzionamento » delle per­
centuali contrattuali, è stata 
inviata alla Confindustria la 
seguente lettela: 

•i La segreteria nazionale 
della FIOM. data la mancata 
esistenza dell'Associazione in­
dustriali metalmeccanici, si 
rivolge direttamente a code­
sta Confindustria per preci­
sare quanto segue: 1) la FIOM 
ribadisce ]a posizione della 
CGIL di non riconoscere nes­
sun accordo che non porti la 
firma della CGIL e delle or-
uanizzazioni interessato ad 
e^sa aderenti; 2) per quanto 
riguarda in modo specifico il 
contratto nazionale del set­
tore meta'ineccanico. si pre 
elsa che quello attualmente in 
\ igore è •stato firmato soltan 
lo da.la FIOM e dalla CGIL: 
3) a maggior ragione avver­
tiamo che nessuna modifica 
potrà essere apportata al con­
tratto in vigore se non con­
cordata c-»n la nostra orga­
nizzazione. unica stipulante 
del contratto stesso-. 

In merito al*a lotta m di­
fesa dell'industria e per la 
riorganizzazione delI'IRI. il 
segretario ceneraio d e l l a 
FIOM. Roveda. ha naffer-
mato la decisa volontà dei 
metallurgici di difendere il 
patrimonio industriale nazio 
naie per impedire ogni ulte­
riore smantellamento e per 
fare delle aziende IRI-FIM-
Cogne un efficiente strumen­
to d. propulsione dell'indu-
str.a nazionale 

I! C. C. ha pienamente ap-
otovpto la relazione di Rove­
da. decidendo di intensifica­
re "."azione di mobilitazione 
do; lavoratori e dell'opinione 
pubblica sull'importante pro­
blema della riorganizzazione 
del'.'IRI-FIM-Cogne, al fine di 
determinare 1! più ampio 
schieramento popolare che 
isoli di fronte al Paese ; mo­
nopolisti e per costringere il 
governo a prendere rapida­
mente i nrovvedinv-nti neces­
sari atti a bloccare la smobi­
litazione delle aziende 1RI-
FIM-Coene. II C. C. ha de­
ciso inoltre di sollecitare dal 
Parlamento l'approvazione del 
progetto lesge Roveda- Ma­
riani. 

Infanto H C.C. — conside­
rata la particolare situazione 
della San Giorgio di Genova 
e delle altre fabbriche in fot 
fa — dopo aver esnrrsso II 
suo plauso ai mefallurrici e 
ai lavoratori della S. Giorgio 
che conducono «lecitamente 
la lotta per la salvezza del»» 
fabbrica e per la revoca del­

ta per i miglioramenti sala­
riali contro l'accordo truffa, 
ha fatto il punto sull'attuale 
situazione sindacale mettendo 
in rilievo i successi già con­
seguiti con la lotta — primo 
fra tutti quello di avete sven­
tato il tentativo dell;: Con­
findustria di dividere i lavo­
ratori che nella lotta hanno 
invece rinsaldato la loro uni­
tà e di avere ottenuto miglio­
ramenti superiori all'accordo-
truffa in oltre G000 aziende. 

di effettuare una grande ma 
nifi-stazione di protesta con­
tro i licenziamenti e la sino 
bilitazioive delle aziende Pro 
clamando per il giorno 28 
corrente uno sciopero di 2 
ore in tutte le aziende IRI-
FIM-Cognc, di solidarietà coi 
lavoratori d e l l e fabbriche 
che lottano contro la smobi­
litazione. 

Il C. C. ha infine approva­
to la relazione fatta da Ro­
veda sui lavori della seconda 
Conferenza internazionale dei 
metallurgici, esprimendo al 
segretario gen. della FIOM il 
vivo compiacimento dei me­
tallurgici italiani per la sua 
rielezione a presidente del­
la Unione internazionale dei 
metallurgici della F-S.M. 

Nella mattinata del 20 è 
intervenuto ai lavori del C. C 
della FIOM Fon. Di Vittorio. 
Il segretario generale della 
CGIL, dopo aver sottolineato gio, il consiglio provinciale di 
il sostanziale contributo che Genova ha approvato ieri :il_ 

Passo indietro 
del governo sul distacco 

dell'IRl dalla Confindustria! 
Riunito in seduta straoidi-

naria alla vigilia della di­
scussione in Parlamento del­
la mozione presentata dalla 
CGIL per la sospensione dei 
licenziamenti alla San Gior-

Lotta compatta 
contro ritalcementi 
Nella prima giornata oltre il 95 °/o dei lavo­
ratori del gruppo hanno incrociato le braccia 

La lotta per il superamen­
to dell'accordo truffa, attra­
verso il raggiungimento di 
concreti miglioramenti, con­
quistati su base aziendale o di 
categoria, non dà tregua alla 
Confindustria. Martedì sono 
stati i lavoratori del gruppo 
monopolistico Piaggio ad in­
crociare le braccia per 24 ore, 
ieri sono scesi in lotta i la­
voratori del gruppo monopo­
listico Italcementi. Questi la­
voratori. come si ricorderà. 
hanno sviluppato una lotta 
dura e a carattere nazionale, 
oggi essi articolano la loro 
lotta senza per questo dimi­
nuirla. viceversa, con altr** 
forme, è in atto la sua in­
tensificazione. Ieri, infatti, 
hanno scioperato al 95 per 
cento al Cementificio e al 93 
per cento alla Sacelit di Se­
nigallia. Lo sciopero è ini­
ziato alle fi e =olo i lavoratori 
decideranno della sua cessa­
zione. A Genova lo sciopero 
ha la durata di 4 ore giorna­
liere ed anche qui non è sta­
ta annunciato fino a quando 
questa fermata giornaliera 
verrà attuata. A Civitavecchia 
la percentuale degli scio-
ranti è stata del 96* « e nella 
fabbrica di Vittorio Veneto 
del 99 • ». A Grnora la per­
centuale ha raggiunto il 100 
per cento. Oggi entreranno in 
sciopero j lavoratori delle 
fabbriche di Imperia. Pontas-
sieve. Cividale del Friuli; nei 
prossimi giorni quelle di Pa­
dova, Bergamo. Trento e Ca­
gliari. Frattanto si ha notizia 
che gli accordi conquistati 
dagli edili in questi ultimi 
giorni sono saliti a 2600. 

Un'altra categoria c h e 
prennnuncia uno sciopero a 
carattere nazionale ù quella 
degli zuccherieri. Come si ri­
corderà erano in corso le 
trattative per il rinnovo del 
contratto. Xella riunione del 
19 a Genova, i rappresentan­
ti degli industriali dichiara­
vano che non erano assolu­
tamente disposti a discutere 
neppure il merito delle r i­
vendicazioni salariali avan­
zate. Di fronte a questa in­
transigenza le organizzazioni 
sindacali hanno dichiarato di 
essere decise a ricorrere ad 
uno sciopero nazionale met­
tendo di fronte alle loro re­
sponsabilità gli industriali. 
che costringono i lavoratori 

ad una lotta aspra la qu?le 
potrà avere le sue ripercus­
sioni sulla campagna saccari­
fera dell'anno in corso. Anche 
i lavoratori lattiero-caseari 
della Lombardia, nel conve­
gno tenuto domenica scorsa 
a Melzo. hanno deciso di "pro­
clamare uno sciopero regio­
nale di 24 ore. 

A Pescara i 4000 lavoratori 
dell'industria domani scendo­
no in sciopero per 24. 

Relazione di Romagnoli 
al C.C. della Federbraccianli 

Si sono iniziati ieri i la 
vori del Comitato centrale 
della Fcdcrbraccianti. Il rotti 
pagno Luciano Romagnoli ha 
svolto la relazione Reneralc, 
dopo di che si è iniziata lajtit,, (\\ maaeioranza sarebbero 
discussione, la quale prose- r o n t r a r i al distacco dalla 
guirà oggi e si roncladeràjconfindiMria delle aziende 
domani. controllate dallo Stato. 

l'unanimità un o.d.g.: in es­
so il consiglio eleva il suo 
accorato grido perchè il prov­
vedimento di liquidazione 
della San Giorgio venga so­
speso. 

Da parte loro, i lavoratori 
della San Giorgio, i quali 
continuano a recarsi in fab­
brica nonostante i licenzia-
incliti, hanno ripreso la pro­
duzione allo scopo di conse­
gnare entro sabato ai clienti 
alcune macchine per impian­
ti di zuccherifici. Già dieci 
autotreni, con oltre dieci ton­
nellate di materiale, sono 
usciti dallo stabilimento e so­
no stati consegnati agli zuc­
cherifici (tra cui l'Eridania). 
I clienti hanno voluto espri­
mere la loro gratitudine ai 
lavoratori della San Giorgio, 
offrendo loro i mezzi neces­
sari per rimettere in funzione 
la mensa. 

Si sta intanto delineando, in 
semi allo schieramento gover­
nativo. un chiaro passo indie­
tro nei liguaidi del distacco 
delle aziende IRI dalla Con­
findustria. Come si ricorderà. 
il governo aveva deciso di 
e rimettersi alle Camere» 
quando fossero venute in di­
scussione le mozioni presen­
tate da Lizzadri e da Giulio 
Pastore richiedenti entrambe 
lo sganciamento. Ciò equiva­
leva in pratica ad una tacita 
accettazione del principio da 
parte ilei ministri. Il congres­
so d.c. si era già dichiarato 
d'accordo. Nelle ultime set­
timane. contro il distacco dcl­
I'IRI dalla Confindustria si è 
mobilitato prima il dott. Co­
sta. poi il PNM e infine il 
PLI. M.ilagodi si è recato ieri 
da Sceiba appunto per sol­
lecitare una ritirata gover­
nativa sulla questione, e sem­
bra che il presidente si sia 
dimostrato « comprensivo ». 
Infine ieri sera il ministro 
dell'Industria Villabruna ha 
fatto pubblicare da un'agen­
zia ufficiosa che egli non sa­
rebbe favorevole allo sgan­
ciamento. che il Droblema do­
vrebbe essere riesaminato dal 
governo, e che semmai si do­
vrebbe rinviare ogni cosa ni 
futuro riordinamento dcl­
I'IRI. 

Non solo i liberali e la de­
stra d.c. ma anche i repub­
blicani e altti settori del p;ir-

mediato incontro preliminare 
per sapere in quale misura la 
organizzazione padronale sia 
disposta ad affrontare le più 
gravi questioni che da anni 
rendono acute le lotte mez­
zadrili. 

L'accoglimento di tale ri­
chiesta .che creerebbe fin da 
ora le condizioni per profi­
cue trattative e per l'avvio 
alla distensione, non ha an­
cora trovato risposta da pai-
te della organizzazione pa­
dronale. 

Contrariamente a quanto 
afferma la stampa legata al 
padronato, la responsabilità 
delle lotte mezzadi ili, ricade 
quindi esclusivamente sulla 
Confagricoltura. Questa frap­
pone ingiustificate lungaggini 
alla effettiva apertura di 
concrete trattative .sindacali 
e ad un accordo collettivo che 
ponga fine alla situazione di 
illegalità e di arbitiio mante­
nuta nelle campagne dai più 
grossi agrari legati alla or­
ganizzazione padronale. Tale 
situazione abbassa ancor più 
i già bassissimi tedditi dei 
mezzadri. 

La Confagricoltura ha ad­
dirittura svolto un'azione (li 
istigazione e di provocazione, 
dando disposizione alle Unio­
ni provinciali degli Agricol­
tori di sospendere le tratta­
tive sindacali provinciali con 
le organizzazioni mezzadrili. 
col pretesto che le trattative 
sarebbero iniziate nazional­
mente: e ciò mentre in alcu­
ne Provincie si profilava la 
possibilità di accordi sulle 
questioni particolari le quali, 
d'altra parte, non potranno 
essere risolte che su scala 
provinciale. 

Coprifuoco a Bombay 
dopo gravi incidenti 

BOMBAY, 21 — Le autoti-
tà di Bombay hanno imposto 
oggi il coprifuoco dal t ia-
monto all'alba in seguito a 
violenti incidenti veiificatisi 
ieii fra polizia e studenti. 
Negli sconti i sono state fe­
rite 125 pei sono. 

Borse di studio IHAIL 
in discipline mediche 

L'Istituto nazionale per rassi­
curazione contro ali infortuni 
sul lavoro — I.N.A.l.L. — isti­
tuisce, per ciascuno degli anni 
accademici 1954-1955, 1955-11)56, 
195B-1957. 1957-1958. 1958-195». 
quattro concorsi a borse di stu­
dio per il perfezionamento post­
universitario. all'interno ed al­
l'estero, i nmedicina del lavoro, 
ortopedia e traumatologia, ra­
diologia e terapìa fisica, altri. 
disciplina medica che possa in­
teressare l'attività sanitaria del­
l'Istituto. 

Ciascuno dei quattro concorsi 
sarà annualmente dotato di bor­
se di studio «la lire 400.000, 
250.000 e 100.000 per il perfe­

zionamento all'interno e da li­
re 800.000, 400.000 e 100.000 per 
il pi'ifczionamento all'estero. 

Le norme e le condizioni per 
la partecipazione ai concorsi 
per l'anno accademico 1954-1955 
risultano dal relativo bando, 
clic gli interessati potranno ri-
trare presso le sedi provinciali 
dell'Istituto o presso la Dire­
zione Generale in Roma, via 
IV Novembre 144 

Tenta gettarsi nel Tevere 
una giovare disoccupata 
Verso In mezzanotte di ieri. 

un pattugllone di agenti in ser-
M/IO di perlustrazione, lui no­
tato sul «reto del fiume pie&no 
ponte Vittorio una donna jn at-
U'»«tuinento sospetto. Alici vista 
delle fjuftidie Hi K'O\<U»<* tiMitu-
\u di gettarsi nel fiume, imi \e-
nIMI K'riuatti in tempo. I.u po-
\eia giovane die si chiama Li­
liana Jenoiie di '23 anni, \ersa 
da tempo in «ravlssime condì/io­
ni finaiiizorie. perche disoccu­
pata. Ieri in pitda ad una crisi 
di scontorto ha pensato di porre 
fine ai suol giorni. Per .fortumi 
è stata salvata a tempo e pie-
sto \eria accompagnata dal ge­
nitori che risiedono a Prosinone i 'CMF DI LEGNO I..i triste sfilata delle salme degli alpini vittime della sciagura (telefoto) 

IL GRAVE LUTTO CMK MA COAliMOSSO 'PUTTO IL PALSL 

Poteva essere evitato 
il disastro di Ponte di Loguo 

Un cartello nielli il transito ni pullman sulla tragica strada — / parenti dei di­
ciotto alpini morti sono giunti mi posto — Uno dei feriti è deceduto stanotte 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE me dei poveri corpi che paio­
no scolpili sotto il lenzuolo 

PONTE DI LEGNO. ili. ~ 
Dicici.s-.scfte saliti-' sono allineu-
fc una accanto all'altra nella 
cappe fla della chiesa di l'on­
te di Legno. Hanno dovuto 
metterle strette perchè la 
stanza è troppo piccola per 
fcmfi morti. Sono diciatr.ette 
alpini caduti ieri nel baratro 
delle rocce nere sotto gli oc­
chi terrorizzati dei loro com­
pagni. 

Li hanno lavati augi, ben­
dati. ricomposti: hanno (inte­
so sopra di loro le lenzuola 
bianche di lino, nuove ci.nu 
(lucile che le loro fidanzate 
preparavano per il loro cor­
redo. 

Le bandiere tricolori na­
scondono i drappi neri della 
chiesa; i ceri accesi nella lu­
ce del sole che entra violenta 
dalla piccola porta di legno 
i fiori portati a bracciate dal­
la gente di qui. sgomenta e 
addolorata, circondano le for-

funebre. Ma nò le bandiere nò 
i fiori né il sole né il cappel­
lo d'alpino messo su ogni sal­
ma come insegna di fierezza 
possono nascondere l'atroci­
tà della sciagura. Sono dicias­
sette giovani vite stroncate 
così, in un attimo, senza un 
motivo. 

1 parenti die arrivano di ora 
in ora dai loro -paesi vici iti e 
lontani neppure lo cedono 
questo apparato. Entrano con 
qli occhi rossi, come bruciati 
dalle lacrime versate velie 
lunghe ore del viaggio. Sem­
bra die non possano più nep­
pure piangere 

Non si può descrivere il 
dolore di quelle madri che 
si gettano sul corpo del lidlio 
Ma ancora più angoscioso è 
il chiuso dolore dei padri 

Usciamo da questa rtanza 
della morte: parliamo con 
qualcuno di questi genitori 
che l'amorosa pietà ha condot­

to sin qui. Qualcuno è arri­
vato prima, perchè ìia udito 
la notizia dalla radio. 

Non sempre il servizio mi­
litare è stato tempestivo vel-
l'informare i parenti dei p°~ 
veri alpini. Piangendo mico-
ra i genitori ci raccontano li­
mili storie tutte eguali. Il do­
lore troppo recente non trova 
ancora le parole. Il padre di 
Antonio Sabbadini ci mostra 
l'orologio del figlio, fermo sul­
le 8.05. l'attimo della iiage-
dia. Nel portafoglio ha vita 
fotografia con un bel viso 
franco d'alpino incorniciato 
da un cuore: la fotografia 
die tutte le reclute mandano 
ai loro cari. 

« Per vie era il migliore — 
dice — un ragazzo come lui 
non ce ne sono altri.». Non 
riesce a dire altre parole. 

Il padre di Davide Lena è 
venuto qui con qli altri sci 
figlioli. Il suo bel volto seve­
ro di operaio è come ferrato 
dal dolore. Non parla quasi 

Interrogata nuovamente dal dott. Sepe 
la cavallerizza che conobbe Wilma 13enne 

A quell'età la Montesi sarebbe stata <•. innamoratissima » di Giampiero Piccioni — Rice­
vuto dal magistrato un bimbo di otto anni che per primo vide il cadavere a Torvajanica 

Agli onoii della cronaca del 
caso Montesi è ieri tornata 
l'ex cavallerizza di circo 
equestre Cesira Celeste Ca­
stellani. nata a Verona il 6 
settembre 1838, che asserisce 
di aver conosciuto Wilma 
Montesi quando costei eia una 
bellissima fanciulla di tredici 
anni, frequentava l'abitazione 
di certi ingegneri della Radio 
ed eia innamoratissima di 
Giampiero Piccioni, che a 
quell'epoca con il noma di 
Piero Morgan suonava in una 
orchestia di jazz denominata 
r 013 *. 

La Castellani è licoverata 
dal 15 ottobie 1953 nell'ospe­
dale AudoMlla di Civitaca-
stellana. ove occupa un letto 

La Giunta provinciale di Roma 
concede un acconto ai suoi dipendenti 

L assemblea degli statali romani aderenti alla C.G.I.I C.I.S.L e 
U.I.L. concorde nel chiedere miglioramenti alia legge delega 

L.i Giunta provinciale ieri,ito postelegrafonici, ecgli Enti 
r.unita ~ot:»> l4 presidenza del- |L>>cai:. 
l'avv. prof. Seleni, ha e>anii-| Ha presemi:.-» ".n riunione la 
nato :1 problcm.» rìci nvgiio-iCommi.—..one nominata dall'in-

qli emer.^imen:- alla lecac de­
lega p-oio-:: dalia CGIL, dal­
la CISL e ,a*M3 UIL 

ramenti tv cornici .il perdoni­
le In attesa de'.:a pr.Av.donza 
legislativa, la Giunta ha deci 

i . 

:c sindacale. I rappresenta at. 
.-sindacali p-e^cnti han-.o =o*to-
"inearo l'impertanza della uni-

Ai G. acoisjl-.cre "e richieste Ita raggiunta Ira le \ar.e orga-
avanzate dal personale e de.i- |nizza7Ìoni r.ei luoghi %ii lavoro 
berato di corrisp-.nàere, inje". hanno mew» in rilievo che 
conto sui futuri miglioramenti la concessione del .secondo ac-
un acconto pari «Ila metà del­
la 13. mensilità a tu;»o il per­
sonale. 

Sempre :n mento a', proble­
ma rtella categoria, .eri -s*»ra 
ha avuto IUORO "l'annunciata as­
semblea indetta dall'intersin­
dacale dei vari MinL-tcri, cui 
aderiscono .sindacati facenti 
parte della CGIL, della CISL. 
della UIL e ari sindacati au­
tonomi. Alla riunione, cui han­
no partecipato rappresentanze 
di tutti i Ministeri e stabili­
menti sfatali di Roma, crono 
presenti le segreterie del sin-
ùacat.i ferrovieri, del sindaca* 

conto anche .«e non nella 
mis-ara richiesta — costituisce 
u: success -, dell'azione unita­
ria di tutti gli .-statali. 

L'a-sscmbleo. dopo aver .sot­
tolineato l"esigenza di perveni­
re1 al più pre«io al riordina­
mento generale delle retribu-
z.oni. attraverso il congloba­
mento e la perequazione, ha 
auspicato ;1 mantenimento del­
la unità tra tutti i pubblici di­
pendenti. ,-ia per ottenere l'ac­
coglimene delle r.chicste per 
la parte economica e la garan­
zia dcL'li -aumenti minimi. *a 
por ottenere l'accoglimento de-

Ec|iiii seiUenza 
della Pretura 

li Pr.-;ore dot: Greco tv» pro-
r.unci*:o un n.ftttina una equa 
senten/n. ribadendo ti diritto del­
la sezione Cri PCI Celio, con 
:sede in \ia Capo d'Africa 25-29 
a due ftanze ileu'cdificio. ^ven­
dicate cU'.l F.NWL. proprietario 
dell'intero stabile Le stanze con­
tese. già de;:a Sezione, erano sta­
te da questa oCcne ad una. fami­
glia di srollati. F.-vsendosi però 
gli sfollati trasferiti altrove, la 
Sezione a\e\a \oluto rientrare 
in pov-vcsso delie stanze, incon­
trando 1 oppostone den'F.X.M. 
OH uuer.'svM deità sezione sono 
stati patrocina, i tiallaw Ugo 
Pioti Degli \iti 

nell'immensa sala di Santa 
Teresa del reparto cronici in 
seguito a una brutta caduta. 

La Castellani ha niù volte 
raccontato alle oltre degenti 
la sua storia. Ma, nella mag­
gior parte dei casi, la si crede 
un'esaltata. Il ptesidente Se­
pe un mese fa sottopose la 
Castellani ad un lungo inter­
rogatorio ed a un confronto 
con la signora Bruna che nel 
194f> avi ebbe accompagnato in 
casa dei ti e ingegneri la gio­
vani Wilma; ora è tornato 
dalla malata cronica insieme 
ad un uomo, che le e stato 
messo di fronte in una stan­
za dove la Castellani era sta­
ta precedentemente traspor­
tata con una lettiga. Ouale 
influenza la nuova deposizio­
ne dell'ex cavallerizza potrà 
avere nel corso delle inda­
gini? 

Una novità degna di esse 

ta: essa giaceva bocconi sul­
la riva in posizione per­
pendicolare rispetto al ma­
re. Ma inorridito dalla vi-
bagnasciuga i n posizione 
perpendicolare rispetto al 
mare- Ma inorridito dalla v i ­
sione, il bimbo fuggì. Ritor­
nato a casa raccontò l'acca­
duto ai genitori. 

I familiari gli consigliaro­
no di tacere timorosi che 
— lui cosi giovane — doves­
se trovarsi immischiato in 
quella misteriosa faccenda. 
Ma i genitori del bambino 
dopo sedici mesi di silenzio, 
si sono decisi finalmente a 
farlo parlare. E il dott. Sepe 
lo ha interrogato a lungo. 

Altro fatto di un certo in­
teresse è stato l'ennesimo 
colloquio che il dolt. Sepe ha 
avuto col maresciallo Car­
ducci. comandante della s ta­

tica di Mare. Questi — come 
è noto — fu la prima auto­
rità accorsa presso il corpo 
di Wilma Montesi e. nel i>uo 
rapporto, oltre ad escludere 
l'ipotesi della disgrazia e del 
suicidio, riferi di aver r ice­
vuto l'impressione, condivisa 
da al tre persone, di aver già 
visto la donna nella località. 

Nella giornata di ieri sono 
da registrare gli interrogatori 
d: Gherardo Tieri. fratello 
dell'attore e di Luigi Antonel-
li. rispettivamente direttore e 
vice direttore di un'agenzia 
fotografica. Essi sono stati 
trattenuti per ben due ore 
nello studio del dotL Sepe. Si 
pensa che abbiano dovuto r i ­
ferire su ciò che videro a 
Capocotta quando ebbero oc­
casione di entrare nella r i ­
serva per fare un documenta­
rio cinematografico che il 
magistrato già avrebbe visto. re sottolineata in merito al-i^ione dei carabinieri di P ra -

l'affare Montesi è quella r i - - , 
ferita, ieri mattina, da un : 
quotidiano romano. Secondo) 
questo il presidente Sepe si ! 
sarebbe recato a compierci 
un sopraluogo a Fiano Ro- i • • • « 

^^edo^^aMs?Tc-iin incidenti su l lavoro 
sta villa si parlò or sonoi 
molti mesi, riferendo quan-j 
to si sapeva circa i ricevi-1 
menti dati dal Montagna inj 
luogo a personalità politiche.! 

Tre operai sono morti 

l na vecchia travolta nel crollo d'una casa 

A parte questa notizia, c h c . 2 l e ' B r Un0 Davide e rimi-
peraltro non avrebbe avuto, 5 t o 5 c h : a c c i a : o ^ u n M ^ , , n 
alcuna conferma, una certa | u n a ^ner-a ad Ampezzo, men-
npresa s i c notata m quest : ; . - 0 :avorava per la costruzione 
giorni noli attività del dot-:^. una centrale tdroelet'rica. 
tor Sepe. - ; • • • 

Un personaggio nuovo ha! MILANO, 21. — L'operaio 
fatto l'apparizione nel « caso bienne Coietto Mambnno 
Montesi ». Si trat ta di un 
bimbo di 8 anni che fu il 
« vero * scopritore del cada­
vere di Wilma Montesi. Ri­
sulta infatti che prima anco­
ra delle 7,30 dell'I 1 aprile 
1953 — ora in cui il giovane 
operaio Fortunato Bettini 
scorse il cadavere di Wilma 
sulla spiaggia — questo era 
stato scoperto da un ragazzo 
di 8 anni. 

Il bimbo avvicinatosi alzò 
il lembo della giacca che na­
scondeva il capo della mor-

stato sch.accia*o da un enorme 
blocco di acciaio « Rescaldma. 
in una fonderia. L'operaio sta­
va spostando con una gru un 
blocco di metallo di 44 quin­
tali. Una catena che re.ssova il 
carico si è spezzata mentre es­
so passava sopra l'operaio. 

• • • 
VERCELLI, 21. — Una vec­

chia è morta e due muratori e 
un contadino sano r.masti gra­
vemente feriti, a Pezzana, nel 
crollo di un pavimento di une 
vecchia casa, dove si svolgeva­
no lavori di adattamento. I due 

muratori. Euseb.o e Onorato 
Portalupi. stavano lavorando ai 
primo piano, quando ;! pav.-
mento è sprofondato, c i e«I 
sono prec.pitati al pianterreno, 
dove s; trovava la propne'aria 
Luisa Fattore. Sotto ]» macerie 
è rimasto anche ;I contadino 
Agostino Saras*o cne passava 
davanti ella casa. 

• • » 

VITERBO, 21. — Xd pressi 
di Canino, in una cava di po­
mice. tre operai sono stat. tra­
volti dalla frana improvvisa di 
una parete. Uno di essi, il 19en-
ne Fulvio Piermattei, che ave­
va riportato la frattura multi­
pla al torace, è morto poco do­
po. Gli altrj due operai, Giu-
l.ano Simongelli di 19 anni, ed 
Ennio Rosati di 20, hanno avu­
to fratture agli avambracci, 
contusioni e commozione cere­
brale. 

E' la sorella che con un s:u-
qliiozzo ci mostra l'ultima In­
tera del ragazzo. 

Diceva: « Il campo estivo 
sta per finire e anche la vita 
militare. Fra pochi giorni sa­
rò a casa ». Non tornerà più 

Nelle sue inani callose il 
padre di Guido Savoldi strivgc 
il -pacchetto giallo, fatto con 
una qrossa busta 7»i/itare in 
cui sono contenute te poche 
cose che il suo ragazzo aveva 
in tasca: il -portafogli con vn 
centinaio di lire, le fotografie 
dei familiari, -una rozza p r n -
ìia stilografica, l'orologio rot­
to. Non regge il -povero vec­
chio nel vedere questi ogget­
ti. Col capo tra le mani si ab­
batte piangendo e tra !e la­
crime mormora nel suo dialet­
to bresciano «Ha similir v.'ha 
li fada grosa ». Gli altri figli 
attorno lo confortano, ma 
piangono anch'essi e si ab­
bracciano ripetendo il nome 
di Guido « El me Guido % die 
non rivedranno più. 

E perche sono morti? Que­
sta è la domanda che. tutù si 
pongono. 

La strada di Passo Gavia 
ha ceduto, il camion su cui 
viaggiavano si è rovesciato, lo 
abisso li ha inghiottiti questa 
è la risposta ufficiale. Ma nr.u 
e una risposta. 

Abbiamo fatto anche noi 
una piccola inchiesta su quel­
la strada e se vi è una cesa 
che salta all'occhio è clic 
un grosso camion del peso 
vuoto di 49 quintali non avreb­
be mai dovuto avventurarvisi 
con un carico di vite amane. 

E" una strada poco pvt irr-
qa di una mulattiera, ripida e 
tutta curve pericolose. All'ini­
zio vi e un cartello che dice 
testualmente: » Strada -fret­
ta limitazione di altezza me­
tri 2,80 inadatta ad autocor­
riere e torpedoni >•. 

Non vi è dubbio che l'al­
tezza del camion superasse i 
metri 2.S0. col castrilo rito 
che hanno gii autocarri mili­
tari. E questa è stata molto 
probabilmente una delle cau­
se della disgrazia. 

Ciò di cui siamo certi, do­
po aver percorso due volte 
questa strada, è che il percor­
rerla con un camion così gros­
so e carico di uomini, signi­
fica veramente voler tentare 
la provvidenza. E la provvi­
denza non vuole essere ten­
tata. 

Questi sono i fatti. Purtrop­
po l'accertamento delle re­
sponsabilità non potrà rider 
vita ai diciassette giovani; ma 
ciò che si deve impedire e fi 
ripetersi di traaedic che un 
poco più di prudenza avrebbe 
potuto evitare. 

Domani si faranno i fune­
rali. Le salme, dopo la fun­
zione religiosa verranno con­
dotte a «palla dai loro com­
pagni fino alle automobili che 
ìe recheranno ai loro paesi 
d'origine. Verrà il ministro 
Taviani e verranno altri ge­
nerali e colonnelli, saranno 
fiori e corone: ma ci cor.<-
niuoire lo spontaneo omaggio 
della gente del pscse che ha 
esposto le bandiere abbruna­
te e si è recata con affettuo­
so amore attorno ai caduti 
^ A notte alta è giunta dal­

l'ospedale di Breno la notizia 
che uno dei due feriti. Val-
pino Marghermi. è morto do­
po una lunga agonia. Il povero 
ragazzo era rimasto da ieri 
privo di conoscenza. Tutto 
era stato tentato per salvarlo 
ma tutto è stato inutile. 

L'altro ferito, il Pironato. 
e invece assai migliorato ed 
e fuori pencolo. Sono così 
salite a diciotto le vittime 
della terribile sciagura. 

RUBENS TEDESCHI 
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